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  Sviluppare un semplice database con un’analisi semplificata e con una procedura guidata passo per passo utilizzando un linguaggio elementare attraverso quattro diversi dialetti di BASIC per imparare a gestire i propri dati spaziando dal Vba al Vb6 e ad un prodotto desktop multipiattaforma utilizzabile su molti sistemi operativi per poi arrivare allo sviluppo dello stesso gestionale sotto forma di App per Android.
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    Comincerei subito col dire che, non essendo un programmatore professionista, mi piacerebbe che questo libro fosse preso in considerazione come block-notes personale pieno di consigli scritti da un amico per puro scambio di informazioni sull’argomento. 
    Ho cominciato la mia carriera lavorativa come apprendista elettricista cablatore e da  allora mi sono sempre più avvicinato al mondo informatico fino a divenire responsabile di un reparto sviluppo software in un’ azienda milanese che negli anni ‘90 fece i primi  passi  avanti nel mondo dei giochi on-line con delle postazioni all’interno di un ristorante. 
    Fu un esperimento alquanto bizzarro ma  parecchio innovativo. A ragion del vero, a livello aziendale, non ebbe un gran successo e comunque mi vedeva un po’ distante da ciò che veramente mi interessava e cioè i gestionali. Di gestionali cominciai ad occuparmene qualche anno prima, facendo  qualche esperimento con clipper, ma utilizzando prevalentemente Paradox quando Access ancora non esisteva. 
    Ma in quella azienda ebbi modo di fare molta esperienza con Access; mia vecchia conoscenza sin dalla prima versione con Windows 3.0. 
    Con Access  dovetti costruire tutto il sistema informativo aziendale certificato ISO e molti altri applicativi per i clienti. Da questa esperienza prodottasi sia internamente all’azienda  che a contatto con  clienti di tutta Italia mi si aprì un mondo e da lì anche tante problematiche da risolvere.
  

   





 


  
    I contatti più importanti che ebbi  modo di instaurare tra la clientela  nacquero grazie alla mia collaborazione con una multinazionale tedesca  che si occupava di apparecchiature medicali per la Dialisi. Seguivo un database creato da un medico per la gestione dei reparti ospedalieri di Nefrologia e Dialisi.
  

  
    Questa esperienza mi diede modo di crescere professionalmente  giorno per  giorno. Devo anche aggiungere  che Access reggeva abbastanza bene alle sempre nuove esigenze del cliente.  Nel frattempo però l’azienda per  la quale lavoravo entrò in crisi,  proprio a causa di quella operazione troppo futuristica e dagli investimenti inverosimili. Così prima del default aziendale presi la palla al balzo e accordandomi con l’azienda stessa prelevai il cliente sotto la mia tutela ed aprii la mia attività forte delle molte prospettive che si presentavano. Dopo qualche anno il database creato a suo tempo con Access 2.0,  cominciò a non reggere più l’avvento di nuovi sistemi operativi. L’ingresso del 32bit lo metteva in crisi e quindi bisognava cominciare a pensare ad alcuni aggiornamenti strutturali. 
    La necessità di investire nella trasformazione del  database da 16 a 32bit fece calare l’interesse della multinazionale che decise di cambiare strategia utilizzando in Italia lo stesso gestionale usato in Germania.
  

   


  
    
      

    
  





  
    

  


  Erano gli anni del boom sia per il mondo informatico che per le aziende, gli artigiani, i professionisti e per  tutto il mondo lavorativo italiano in generale.  Persisteva però  il problema della mancanza di gestionali ad hoc soprattutto nel settore delle piccole attività. 
  Questo spingeva molti, talvolta anche per passatempo,  a crearsi il proprio piccolo database personale per la gestione dei dati. 
  Ma alla fine, pur con tutti questi piccoli gestionali, “mancava sempre uno a far trentuno“. Il database “fai da te” non sempre costituisce la giusta risposta alle necessità. 
  E’ bene tener sempre presente nella progettazione e nello sviluppo di un database un concetto lungimirante che possa contemplare successivi interventi di up-to-dating.

 


  
    

  


  Come poter fare?


  Lo farò in maniera elementare, con delle  semplici nozioni. 
  Prenderemo come esempio  la costruzione di una rubrica telefonica 
  in : Access2000, Vb6, Basic4Java, Basic4Android. 
  Alla fine di questa avventura avrete avuto modo di costruire 4 versioni differenti dello stesso prodotto. 
  Mi rivolgo a chi per curiosità o per necessità debba evolvere il suo database. Con questo libro, (e mi piace l’idea),  potrò aiutarlo a capire. 
  L’applicazione del concetto può trovare efficacia anche in progetti 
  più interessanti.
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      Access2000
    
  
  
    :
  


   



  
    

  


  
    Per chi non ha mai creato il proprio database :
  

  
    penso che sia il prodotto migliore adatto a chi si affaccia per la prima volta allo sviluppo del proprio gestionale. Aiuta molto a comprendere le problematiche e toglie quasi tutto il lavoro di programmazione là ove sarebbe necessaria una figura professionale.
  

       


  
    Non è però un prodotto che funziona di vita propria. Per funzionare necessita infatti dell’ installazione del pacchetto Office completo o almeno di Access. Il database creato senza il  pacchetto non può funzionare, a meno che non venga installato un Run-Time  (cioè il solo motore di Access), scaricabile  dal sito della Microsoft. Per esperienza personale sconsiglierei questa soluzione per i non professionisti in quanto risulterebbe un  po’ instabile dal momento in cui il Run-Time  pretende che il database anche dopo la trasformazione in “.mde” (procedura necessaria , che compatta il “.mdb”  e nasconde il codice), non abbia alcun difetto di programmazione. In caso contrario  si viene buttati fuori dal gestionale al primo errore . L’installazione  pacchetto Office  aiuta a sopperire ad eventuali problemi di programmazione del database.
  

  
    
  



 


  
    

  



  
    

  


  
    Visual Basic 6:
  

 

 


  Bisogna cominciare a dire che sia Access2000 che Vb6 sono ormai considerati obsoleti pur ritenendo che la realtà  risulta sempre molto contrastante rispetto alla teoria. Penso infatti che,  pur essendo ormai nel 2015, la presenza di applicativi e database sviluppati con questi prodotti sia  ancora rilevante e imponente. Ed è proprio questa la ragione per la quale scrivo questo libro. Vb6 poi, è strettamente legato ad Access. Rappresenta infatti il passo successivo di Access. Questo permette al vostro database di rendersi autonomo e quindi di essere installato senza l’ausilio di Access  consentendoVi di  gestire il vostro database già costruito, semplicemente  sviluppando un nuovo progetto che alla fine diventerà un “.exe” cioè un eseguibile. Naturalmente ci vorrà un po’ di impegno nella ricostruzione delle maschere necessarie alla gestione dei dati,  ma alla fine ne varrà  certamente la pena. Inoltre si imparano a creare  gli applicativi. Si potrà diventare un buon apprendista  programmatore vivendo l’esperienza anche come  divertimento.


  
    

  


 


  
    Basic4Java:
  


  
    
      

    
  


  Qui bisogna imparare ad espandere il proprio modo di vedere le cose, perché ora cominceremo ad esplorare un mondo nuovo . 
  A mio parere questo prodotto rappresenta un’importante 
  “ evoluzione della specie”, per chi come me arriva da esperienze di programmazione basate su linguaggio Basic. Questo perché il linguaggio usato da B4j è molto simile a quello di Vb6. Ma ovviamente non è il solo motivo, basta pensare che :


  
    
      

    
  

   


  	
      è scaricabile liberamente 
    
	
      è completamente gratuito 
    
	
      è multipiattaforma
    


   


  
    Insomma, vi sembrerà di usare il Basic  a cui siete abituati ottenendo però al completamento del vostro lavoro un eseguibile Java “. Jar” che funziona con praticamente tutti i sistemi operativi che esistono sul mercato, con l’unica esigenza che sulla macchina ove è prevista l’installazione sia presente Java. Cosa che ormai hanno quasi tutti e che comunque è scaricabile in pochi minuti gratuitamente. 
    Praticamente l’unica preoccupazione diventa quella di concentrarsi sul nostro progetto senza doversi preoccupare di riscrivere tutto il nostro codice per adattarlo a sistemi operativi diversi.
  

                 


  
    E questo non è poco!
  

  
    
      

    
  




  
    

  


  
    Basic4Android:
  

 


  
    
      

    
  

  
    Qui bisogna fare una premessa: il futuro è nello smartphone. 
    È proprio così, oggi  tutto si fa attraverso uno smartphone. I più famosi, come tutti sappiamo sono gli “smartphone I Phone” e gli 
    “smartphone Android”.
  

   


  
    
      

    
  

  
    Lo  “smartphone I Phone”  possiede  un sistema operativo proprietario che ha il vantaggio di lavorare su un numero limitato di  modelli hardware e si caratterizza per l’ alta tecnologia inserendosi in una ben definita fascia di  mercato.
  

   


  
    
      

    
  

  
    Per gli “smartphone Android” le cose sono un po’ diverse. 
    “Android” è un sistema operativo “Open-Source” sviluppato da 
    “Google” sulla  base di “Linux”. Quindi massima libertà nello sviluppo senza grandi limiti alla fantasia,  ma lavorando su migliaia di smartphone diversi lo sviluppo richiede forse qualche attenzione in più.
  

  
    
  




  




  
    

  

Alla luce di questo, 
 

  	cosa ci offre Basic4Android?
	quali sono i vantaggi?

   

  Basic4Android è un sistema di sviluppo che ci permette di creare applicazioni per Android. Essendo molto simile a Basic4Java bisogna considerare che se avessimo  già creato il nostro applicativo con Basic4Java, potremmo riutilizzare  buona  parte del codice già steso  precedentemente .
   

  Questo significa in parole povere che,  una volta creato il vostro database con Basic4Java e vi nasce l’esigenza di ricrearlo  sul vostro “smartphone Android” basterà  qualche piccolo accorgimento per  poterlo  fare senza dover riscrivere tutto il codice .  Il connubio fra Basic4Java e Basic4Android è ineccepibile. Provate a pensare ad esempio di crearvi un database in Basic4Java e di poterlo consultare e gestire direttamente dal vostro “smartphone Android”, non sarebbe fantastico? In questo libro non arriveremo a tanto, ma apprenderemo come fare il nostro database di esempio senza riutilizzare lo stesso codice, quindi, niente copia e incolla ma codice fatto in modo indipendente.
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Prima di  pensare a qualunque progetto bisogna affrontare alcune questioni fondamentali  perché il nostro progetto sia evoluto e funzionante oltre che funzionale.  Anzitutto alla base deve esserci un progetto ben studiato nei minimi particolari, il quale deve rispondere a tutte le nostre esigenze in qualunque situazione. Per fare questo è sicuramente necessario porsi molte domande e trovare le giuste risposte, prima ancora di arrivare alla stesura del codice.


  Il mio primo consiglio è di non avere fretta nel voler ottenere a video il nostro prodotto. Occorre mettere su carta tutto ciò che in relazione al nostro progetto ci viene in mente. Questo ci aiuterà ad avere le idee chiare di ciò che vorremmo ottenere e di come questo dovrà  funzionare. Seconda cosa : pensare bene agli strumenti migliori che intendiamo utilizzare per ottenere risultati ottimali senza troppi intoppi e/o sforzi. Naturalmente non bisogna dimenticare che (come già detto), l’informatica avanza molto velocemente e quindi bisogna tenere conto che il nostro progetto deve essere sempre predisposto ad aggiornamenti possibilmente “indolori”. Con questo voglio dire che bisogna fare in modo che il prodotto diventi “obsoleto” il più tardi possibile.
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  A proposito di “obsoleto”, in questo libro prenderemo come riferimento Access2000. Nella mia esperienza con Access  mi sono ritrovato nell’esigenza di dover trasformare il mio database in una versione più recente dello stesso prodotto e non sempre la cosa è stata automatica e indolore come si può ben pensare. Inoltre trovandomi ad affrontare tale esigenza mi sono sempre dovuto chiedere se non fosse stato il caso di rivoluzionare tutto. Ma questa è una questione che non bisognerebbe dover affrontare spesso. 
  Dobbiamo valutare  che anche grandi aziende come la Microsoft hanno dovuto fare scelte decisive. Pensiamo ad esempio alla differenza nel codice tra il vecchio Vb6 e il nuovo Vb.net, notevole ma necessaria. 
  Quindi a mio parere, a meno che non volessimo stare completamente legati al mondo Microsoft, bisogna voltare pagina e valutare un database che non sia Access. 
  Nel mio caso, divertendomi a creare “App - Android” non potevo fare a meno di scegliere un database come “SqLite”. 
  SqLite è un motore di database famosissimo e diffusissimo. 
  È molto efficiente e risponde a tutti i requisiti necessari. In pratica è una libreria in grado di gestire un database relazionale in un unico file come Access. 


 


  
    

  



   


  
    A differenza di Access però, per creare un database SqLite nella propria App Android, non è necessario né  scaricare né installare nulla, basta crearlo in modo molto semplice attraverso il codice. Infatti la  libreria SqLite in Android fa già parte del sistema operativo e le API presenti nel framework mettono a disposizione  il supporto necessario. SqLite  non è come  Access che tende ad espandersi in modo sproporzionato.  SqLite  è un prodotto open – source. 
    Gode di un’ampia diffusione e di una documentazione accurata 
    oltre ad essere seguito da una grande comunità. 
    La scelta è mirata su SqLite anche perché ci stiamo adoperando nello sviluppo di semplici databases come quello della nostra rubrica che trattandosi di un database senza troppe pretese  non richiede una mole di dati molto ampia. In caso di utilizzo di una gran mole di dati  bisognerebbe pensare ad un database tipo “MySql”. Comunque non è questo il nostro caso. 
    Se facessimo una semplice ricerca su Google, ci accorgeremmo che SqLite è usato ovunque. E’ quindi ottimamente testato, con positivi  riscontri. Dunque,  se torniamo a ripensare alla futura evoluzione dei nostri  sviluppi e alla versatilità che vorremmo possano avere, SqLite è il giusto database. Mi basta pensare che SqLite va a braccetto sia con Basic4Android che con Basi4Java e che gran parte del codice potrebbe essere riutilizzato. 
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 Ho pensato di creare questo libro con una prospettiva diversa da tutti gli altri libri che si trovano in commercio. 
  

Differente da cosa?
  Dal fatto che ogni volta che cerchi informazioni sui libri, li trovi tutti mirati ad un unico linguaggio. Nel nostro caso ci vorrebbero quattro diversi libri per il concetto che stiamo affrontando.
  

Perché  affrontare quattro soluzioni diverse?
  Per dare modo a chi legge queste righe di poter affrontare una scelta più mirata al raggiungimento dei propri obiettivi. Penso a migliaia di persone che desiderano creare o aggiornare i propri  sviluppi  partendo però con  le idee più chiare. Sarebbe per me di grande soddisfazione poter pensare che, alla fine di questo nostro lavoro, io possa  essere stato di aiuto a molti.
   

  Ora che ho spiegato a grandi linee i miei punti di vista, inizieremo a pensare a questo piccolo grande progetto andando direttamente al succo dell’argomento.


   

   

  Buon divertimento.
   

  Mario Curiello


                
                

                
            

            
        

    


Capitolo 2

Access2000
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La prima cosa da
fare?







Questo capitolo è dedicato a
chi non ha mai creato il proprio database e si affaccia per la
prima volta nel mondo della programmazione. Il nostro progetto è
poco ambizioso da realizzare, perché trattandosi di una
semplicissima rubrica, tutto gira intorno ad un’ unica tabella dove
andremo ad inserire i dati necessari attraverso una maschera la
quale ci darà anche l’opportunità di fare una stampa dell’elenco
dei dati. Il nostro intento non è creare un database complesso
bensì capirne i concetti fondamentali da utilizzare in futuro per
progetti più corposi.
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Vba fino ad Android.











